
 

 

 

 

Procedura aperta  per  l’affidamento  del  servizio  di  raccolta,  trasporto  e  smaltimento  rifiuti  

urbani ed assimilati e servizi accessori – Comune di Palombara Sabina 

CIG 6748554AED 

 

QUESITI 

1) Punto 3.3 lettera c) il requisito di aver svolto almeno un servizio corrispondente con un importo 

annuo di € 1.224.000,00 per una popolazione di 14.000 abitanti, deve essere posseduto per ogni 

anno del triennio indicato oppure per un solo anno di quel triennio (per esempio nel 2015)? 

 

RISPOSTA:  IL REQUISITO DEVE ESSERE POSSEDUTO PER OGNI ANNO DEL TRIENNIO. 

 

2) Per servizi corrispondenti a quello oggetto del presente appalto si intendono esclusivamente servizi 

raccolta rifiuti porta a porta o anche raccolta stradale? 

 

RISPOSTA:  SI INTENDONO ANCHE SERVIZI DI RACCOLTA STRADALE (PUNTI DI PROSSIMITA’). 

 

3) La scrivente azienda, ai sensi dell’art. 7 del Disciplinare di gara, al fine di poter correttamente valutare 

il costo del personale incaricato allo svolgimento del servizio in oggetto, chiedo di conoscere, per 

ogni singolo operatore di cui all’allegato 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, la data d’assunzione e 

se assunto con contratto a tempo indeterminato o a termine. 

 

RISPOSTA: SI VEDA ELENCO OPERATORI CON DATI RICHIESTI ALLEGATO Denominato “Operatori” 

 

4) Con la presente siamo a richiedere quale altra documentazione è visionabile oltre quella pubblicata 

sul sito? 

 

RISPOSTA: LA DOCUMENTAZIONE E’ ESCLUSIVAMENTE QUELLA PUBBLICATA. 

 

5) Con la presente siamo a richiedere, in merito alla procedura in oggetto, se la stessa prevede 

obbligatoriamente, l’utilizzo del Documento di Gara Unico Europeo, per la presentazione della 

Documentazione Amministrativa? 

 

RISPOSTA: NO, NON E’ OBBLIGATORIO. 

 



6) All’art. 12 del “Capitolato speciale d’appalto / progetto”, si riporta che la Ditta Aggiudicataria è tenuta 

ad avere in servizio nel territorio di Palombara Sabina, personale per un numero non inferiore alle 

18 unità. Inoltre all’art. 15 del Capitolato stesso: “La Ditta Appaltatrice dovrà assumere, ai sensi 

dell’art.6 del C.C.N.L. di categoria vigente, tutto il personale attualmente addetto ai servizi in oggetto 

e impiegati dagli appaltatori in scadenza e operanti prima del presente appalto, di cui si allega 

l’elenco (Allegato 2) comunicato dagli appaltatori stessi con la specifica delle qualifiche di 

inquadramento sindacale, conservando allo stesso il trattamento economico giuridico / contrattuale 

già fruito. Presa visione dell’Allegato 2 però, il personale in forza risulta essere già di 20 unità. C’è 

quindi una contraddizione. Qual è il numero del personale che dovrà essere assorbito dalla Ditta 

Aggiudicataria? 

 

RISPOSTA: SI VEDA ELENCO OPERATORI ALLEGATO Denominato “Operatori” 

 

7) Nell’allegato 3 del “Capitolato speciale d’appalto / progetto”, viene indicata l’assegnazione di 

punteggio per la progettazione e la conduzione della fase di start up per sostituzione mastelli, 

consegne primo kit nelle zone ancora non raggiunte dal servizio porta a porta.  

Si chiede quindi: quali zone sono già coperte dal servizio “porta a porta” e, conseguentemente, quali 

sono quelle per le quali si prevede l’implementazione del servizio stesso. 

E’ inoltre stimabile il numero di mastelli da sostituire ed il numero di utenze che dovranno essere 

serviti per la prima volta dal servizio “porta a porta”? 

 

RISPOSTA: SI VEDA L’ELENCO DELLE ZONE (“Allegato Zone estensione porta a porta”) CHE, NEL 

PERIODO DEL SERVIZIO DA AFFIDARE, DOVRANNO ESSERE COPERTE DAL SERVIZIO PORTA A PORTA. 

IL NUMERO DI UTENZE DA COPRIRE CON IL PORTA A PORTA, SECONDO LE MODALITA’ FISSATE 

DALL’ART.5 DEL CSA (ULTIMO CAPOVERSO), E’ DI CIRCA 1.200. 

PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO DI MASTELLI DA SOSTITUIRE NELLA FASE DI START UP, SI 

RITIENE POSSA CONSIDERARSI NECESSARIO UN 10% DELLE UTENZE GIA’ SERVITE, CIRCA 1.000. 

 

8) Con riferimento al punto 3.2 del Disciplinare di gara, si chiede di precisare se i fatturati richiesti, 

globale ed annuo, possano riferirsi all’oggetto dell’appalto inteso in tutti i settori previsti (CSA art.1 

lettere a – J). 

RISPOSTA: Vale quanto previsto ai punti 3.2 lett. (a) e (b) del disciplinare di gara.  

9) In caso di avvalimento (punto 13) si chiede di precisare se il DGUE sia richiesto per entrambe, 

l’ausiliaria e l’ausiliata, nonché se il DGUE sia richiesto comunque, anche ove non si ricorra all’istituto 

dell’avvalimento; in caso affermativo si chiede di specificare dove sia reperibile il modello DGUE, 

relativo alla presente procedura di gara. 

 

RISPOSTA: LA PRESENTAZIONE DEL DGUE E’ FACOLTATIVA. PER LA PRESENTE PROCEDURA DI GARA 

NON E’ STATO PREDISPOSTO UN MODELLO DEL DGUE. 

 

10) Con riferimento all’art. 5 del CSA, si chiede se sia conosciuto l’importo degli incentivi / introiti. 

 

RISPOSTA: DATO ATTUALMENTE NON CONOSCIUTO 

 



11) Il punto 4.2 del disciplinare di gara va in contrasto con la Circolare del Ministero dell’Interno del 23 

marzo 2016. 

 

RISPOSTA: QUANTO FISSATO AL RICHIAMATO PUNTO 4.2 DEL DISCIPLINARE E’ IN OTTEMPERANZA 

ALL’ART. 37 DELLA LEGGE N. 122/2010. 

 

12) In riferimento al punto 3.3 lett. c) del disciplinare di gara si chiede se il requisito sia posseduto anche 

nel caso in cui esso sia riferito ad una “popolazione complessiva” di almeno 14.000 abitanti l’anno, 

considerata come abitanti totali conseguenti alla somma di diversi contratti. 

 

RISPOSTA: Vale quanto indicato nel disciplinare di gara al punto 3.3. lett. (c)  

 

 

13) Quali sono i costi di pubblicazione degli atti di gara di cui vi è obbligo del rimborso da parte 

dell’aggiudicatario (punto 12.4 del disciplinare di gara). 

 

RISPOSTA: costi pubblicazione sui quotidiani € 2.318,00 costi pubblicazione in Gazzetta Ufficiale € 

732,00 (entrambe i costi sono IVA compresi). 

 

14) Quali sono le spese di stipula del contratto a carico dell’aggiudicatario (punto 12.5 del disciplinare di 

gara). 

 

RISPOSTA: I costi sono stabiliti per legge. 

 

15) Specificare, diversamente da quanto indicato al 13.2 comma p) del disciplinare di gara, la possibilità 

della limitazione dell’accesso all’offerta da parte degli altri partecipanti, ed in particolare anche 

dell’Offerta Tecnica piuttosto che della sola “giustificazione” dell’offerta economica, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 53 c.5 punto a) del D.Lgs. 50/2016. 

 

RISPOSTA: Il punto 13.2 comma (p) va letto nella sua interezza. 

 

16) In coerenza con quanto previsto dalla Linee Guida n.2 dell’ANAC recante “Offerta economicamente 

più vantaggiosa” si chiede se saranno adottati in fase di valutazione e di specificare i criteri di 

“Ponderazione” del punteggio quali quantitativo conseguente alla valutazione dell’Offerta Tecnica”. 

 

RISPOSTA: Vale quanto indicato nell’ “Allegato 3 - Tabella pesi” 

  

17) Nelle 25 pagine previste per la “Relazione Esplicativa – Tecnica Descrittiva” sono comprese anche la 

copertina ed il sommario? 

 

RISPOSTA: NO. 

 

18) Se il vincolo del carattere come tipo e dimensione debba essere rispettato anche per eventuali testi 

presenti all’interno di figure, schemi, grafici integrativi presenti nel testo, e se si quale? 

 



RISPOSTA: Vale quanto previsto nel disciplinare di gara “La relazione deve essere costituita da un 

numero di facciate non superiore a 25 (venticinque), in formato A4, scrittura times new roman, 

altezza carattere 12, interlinea singola.” 

 

19) Se è possibile al fine di meglio definire quanto richiesto nell’Allegato 3 Tabella Pesi, presentare 

all’interno dell’Offerta Tecnica, oltre alla “Relazione Esplicativa Tecnica Descrittiva”, eventuali 

allegati come Planimetria dei Servizi, depliants delle forniture, depliants delle attrezzature e mezzi, 

esempi di campagne di sensibilizzazioni. 

 

RISPOSTA: Vale quanto indicato nel Disciplinare di gara “relazione esplicativa tecnico descrittiva, con 

la quale si illustrano la propria proposta operativa per l’esecuzione dell’appalto e quelle ritenute 

necessarie a garantire la corretta esecuzione del servizio nei termini contrattuali offerti e nel pieno 

rispetto di quanto disposto  dal  capitolato  speciale  d’appalto.  La relazione deve essere completa 

di tutti gli elementi necessari per la valutazione…La  relazione  (offerta  tecnica)  dovrà  essere  

elaborata  sviluppando  gli  elementi  indicati  al punto  14  del  presente  documento  e  sarà  valutata  

esclusivamente  sulla  base  dei  parametri nello stesso indicati.” 

 

20) Se risulta congrua alla normativa vigente la tempistica di gara che prevede la scadenza di 

presentazione dell’offerta il 24/11/2016 a fronte dell’invio del bando di gara alla GUUE il 20/10/2016 

e della data di redazione del Disciplinare di Gara del 27/10/2016, pubblicato sul sito del “Consorzio i 

Castelli della Sapienza” il 03/11/2016, si chiede pertanto una proroga dei tempi di consegna prima 

indicati. 

 

RISPOSTA: NON PUO’ ESSERE CONCESSA ALCUNA PROROGA IN QUANTO LA TEMPISTICA DI GARA E’ 

CONGRUA. 

 

21) Quale sia l’importo delle penalità previsto in caso di non raggiungimento delle percentuali di Raccolta 

Differenziata negli anni (Art.5 CSA). 

 

RISPOSTA: Vale quanto indicato all’art. 8 del capitolato speciale d’appalto. 

 

22) Quale sia la modalità di calcolo della percentuale di Raccolta Differenziata. 

 

RISPOSTA: QUELLO FISSATO DALLE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE 

DEI RIFIUTI URBANI NELLA REGIONE LAZIO. 

 

23) Di specificare di chi sia a carico l’onere di smaltimento dei rifiuti abbandonati (art.12 CSA). 

 

RISPOSTA: RESTA A CARICO DEL COMUNE ESCLUSIVAMENTE L’ONERE PER LO SMALTIMENTO IN 

DISCARICA DEI RIFIUTI. 

 

24) Di specificare di chi sia a carico l’onere di smaltimento dei rifiuti provenienti dalla gestione del verde 

privato (es. erba da sfalcio, potature, ecc.. – art. 13 CSA). 

RISPOSTA: RESTA A CARICO DEL COMUNE ESCLUSIVAMENTE L’ONERE PER LO SMALTIMENTO IN 

DISCARICA DEI RIFIUTI. 



25) La data prevista di consegna all’Appaltatore del CCR (art.13 CSA). 

 

RISPOSTA: ENTRO IL 2017. 

 

26) Se è possibile prevedere la raccolta multi materiale pesante composta da imballaggi in vetro e 

metallo raccolti in un’unica soluzione anche per l’utenza domestica (art.26 CSA). 

 

RISPOSTA: Il servizio deve essere eseguito secondo le disposizioni del capitolato. 

 

27) Di specificare se il ritiro piano strada, di fronte al domicilio dell’utenza, dei rifiuti ingombranti prevede 

una tariffazione a parte dell’utenza (art.42 CSA). 

 

RISPOSTA: Si. 

 

28) Si chiede conferma se per la procedura di cui all’oggetto debba applicarsi al personale dipendente, 

per l’esecuzione dei servizi, il C.C.N.L. FISE - ASSOAMBIENTE, tenuto conto che è intervenuta la 

sentenza n.1969/16 del Tar Lazio, in base a cui negli appalti pubblici di servizi non si può imporre alle 

imprese concorrenti l’applicazione di un determinato contratto collettivo per i dipendenti; in 

particolar modo, si chiede se il C.C.N.L. FISE – ASSOAMBIENTE debba applicarsi anche alle 

Cooperative Sociali di cui all’art. 1 lett. b della Legge 381/91. 

 

RISPOSTA: Vale quanto previsto dalla legge in raccordo con l’art. 15 del capitolato d’appalto e il punto 

1.4 del disciplinare di gara. 

 

29) In riferimento all’art.11 del CSA che recita “…tutte le polizze dovranno prevedere le più ampie 

garanzie, ivi comprese, atti vandalici, eventi atmosferici, incendio, rischio locativo per i fabbricati in 

uso, ricorso terzi, furto…”, a quali partite assicurative si fa riferimento, tenuto conto che trattasi di 

garanzie che esulano dall’oggetto di responsabilità del suddetto articolo. 

RISPOSTA: CI SI RIFERISCE A IMMOBILI E/O ATTREZZATURE IN USO DALL’APPALTATORE AL FINE 

DELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO IN GARA, COME AD ESEMPIO I LOCALI CHE SARANNO PRESENTI 

ALL’INTERNO DEL Centro comunale di raccolta. 

30) Si chiede di fornire il calendario di raccolta differenziata attuale. Inoltre si chiede di specificare quali 

siano le frequenze minime da garantire per ogni frazione di rifiuto oggetto del servizio di raccolta 

differenziata porta a porta. 

 

RISPOSTA: 

Il calendario della raccolta differenziata famiglie prevede: 

1. Lunedì: Umido (colore marrone) e Vetro e Metalli (colore verde); 

2. Martedì: Indifferenziata (colore grigio/nero); 

3. Mercoledì: Umido (colore marrone) e Carta (colore bianco); 

4. Giovedì: Plastica (colore giallo); 

5. Venerdì: Indifferenziata (colore grigio/nero); 

6. Sabato: Umido (colore marrone); 

Il calendario della raccolta differenziata attività commerciali prevede: 

1. Lunedì: Umido (colore marrone), vetro (colore verde) e Carta; 



2. Martedì: Indifferenziata (colore grigio/nero) e Plastica (colore giallo); 

3. Mercoledì: Umido (colore marrone) e Carta; 

4. Giovedì: Vetro e Metalli (colore verde) e Plastica (colore giallo); 

5. Venerdì: Indifferenziata (colore grigio/nero); 

6. Sabato: Umido (colore marrone), Vetro e Metalli (colore verde) e Carta;  

 

Per tutti i ritiri, la frequenza è almeno quella riportata nel prospetto summenzionato. 

 

31) In merito al Centro Comunale di Raccolta: 

•Specificare quale sia lo stato di fatto attuale della procedura/progettazione. 

RISPOSTA: E’ in fase di indizione la Conferenza dei Servizi per la definitiva approvazione della variante 

urbanistica; 

•Indicare quali siano le attrezzature (cassoni, contenitori, pesa …) previste per l’allestimento del 

Centro prima della relativa consegna alla Ditta aggiudicataria. 

RISPOSTA: Le attrezzature dovranno essere in quantità e tipologia utile per assolvere al servizio di 

Centro Comunale di Raccolta; 

•Specificare se il progetto prevede già la presenza di un’area deposito, locali Uffici e spogliatoi. 

RISPOSTA: SI. 

•Indicare dove verrà realizzato/si trova il Centro di Raccolta. 

RISPOSTA: In località Selvaggiani in S.P. Ponte delle Tavole snc, area di proprietà della Città 

Metropolitana di Roma Capitale; 

 

32) Si chiede di indicare quale sia il numero e la tipologia di attrezzature (capacità, modello …) - per 

ciascuna frazione di rifiuto oggetto del servizio - consegnate alle utenze servite dalla raccolta porta a 

porta. Si chiede inoltre di indicarne l’anno di acquisto e la data di consegna al fine di valutarne la 

vetustà. 

 

RISPOSTA: La tipologia varia: i kit domiciliari, sono mastelli in plastica colorata (in base alla frazione 

di rifiuto) di capacità di 40 lt. Le prossimità, vedono l’utilizzo di bidoni carrellati in plastica pesante 

colorata (in base alla frazione di rifiuto) di capacità 120/240/660 lt. Il periodo: consegnati a partire 

dalla fine del 2012; 

 

33) Si chiede di indicare le risorse (personale e mezzi) attualmente dedicate al servizio di spazzamento 

specificandone impegni in termini di ore/settimane. 

 

RISPOSTA: Per lo spazzamento vale quanto stabilito ed indicato all’art. 37 del C.S.A.; 

 

34) Mercati: Si chiede di indicare numero e frequenza relativamente ai seguenti mercati: 

• Rionali e settimanali diversi da quelli esclusivamente alimentari 

• Alimentari 

Si chiede inoltre di specificare il numero indicativo di banchi per ognuno dei mercati sopraindicati. 

 

RISPOSTA: Non abbiamo mercati rionali. Il mercato settimanale (ogni mercoledì), prevede sia un’area 

“alimentare” sia una non alimentare (es. venditore scarpe, prodotti per la casa …) con circa n. 65 

posti/banchi. Esiste un altro mercato (“Apriti Cofano” - si svolge ogni ultima domenica del mese) ma 

non sono, al momento, disponibili dati sul numero dei posti/banchi. 



 

35) Feste: 

Si chiede di indicare numero e la durata /es. numero giorni/anno) delle seguenti occasioni particolari: 

• Feste rionali 

• Feste patronali ed eventi patrocinati dal Comune 

 

RISPOSTA: Le feste rionali ed eventi patrocinati dal Comune: Sagra delle Cerase (Capoluogo - giugno), 

Festa della Birra (Capoluogo - luglio), Madonna della Neve (Capoluogo - agosto), Festa della 

Banda/Majorette (Capoluogo - agosto/settembre), Madonna delle Immagini (Capoluogo - 

settembre), Festa S. Lucia (Capoluogo - settembre), Il Giorno di Bacco (Capoluogo - novembre), Sagra 

della Perzica (Cretone - agosto/settembre), Festa del Ciammellocco (Cretone - settembre), Festa 

della Porchetta (Marzolano - agosto); 

Le Patronali: S. Biagio (Capoluogo - Santo patrono), Corpus Domini (Capoluogo - data variabile), San 

Vito Martire (Cretone), San Giovanni il Battista (Stazzano); 

 

36) Si chiede di indicare quale sia il numero di caditoie presenti sul territorio comunale oggetto del 

servizio di cui all’art. 40 del C.S.A. 

RISPOSTA: Il numero di griglie, caditoie e bocche di lupo sono circa 220 (Capoluogo). Non abbiamo 

dati per il numero di quelle presenti nelle frazioni. 

37) Si richiede di fornire i MUD disponibili al fine di poter individuare i quantitativi storici di tutte le 

tipologie di rifiuti prodotti nel territorio comunale di Palombara Sabina. 

 

RISPOSTA: SI ALLEGA MUD anno 2015; 

 

38) Tessili sanitari derivanti da medicazioni: 

Considerato l’Allegato 3 - Tabella pesi, ed in particolare il criterio “Per attivazione della raccolta su 

chiamata di tessili sanitari derivanti da medicazioni” si chiede di specificare cosa si intenda per “tessili 

sanitari derivanti da medicazione” e se in tale dicitura rientrino i tessili sanitari quali pannolini e 

pannoloni. 

 

RISPOSTA: Nei materiali “Tessili sanitari derivanti da medicazione” (garze, ecc..) possiamo includere 

anche i pannolini ed i pannoloni. 

 

39) Considerando quanto indicato nel Disciplinare di gara in merito alla Documentazione Tecnica, si 

chiede di confermare che il limite di 25 facciate sia relativo alla sola relazione e che quindi eventuali 

allegati esplicativi alla relazione, quali cartografie e schede tecniche di attrezzature e automezzi, 

eccedenti il suddetto limite, verranno presi in esame ai fini della valutazione dell’offerta. 

 

RISPOSTA: Vale quanto indicato nel Disciplinare di gara “relazione esplicativa tecnico descrittiva, con 

la quale si illustrano la propria proposta operativa per l’esecuzione dell’appalto e quelle ritenute 

necessarie a garantire la corretta esecuzione del servizio nei termini contrattuali offerti e nel pieno 

rispetto di quanto disposto  dal  capitolato  speciale  d’appalto.  La relazione deve essere completa 

di tutti gli elementi necessari per la valutazione…La  relazione  (offerta  tecnica)  dovrà  essere  

elaborata  sviluppando  gli  elementi  indicati  al punto  14  del  presente  documento  e  sarà  valutata  

esclusivamente  sulla  base  dei  parametri nello stesso indicati.”  


